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dal 20 febbraio 2012 al 26 febbraio 2012 

 
Vangelo  (Mc 2, 1-12) Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si 

seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto 

neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. Si recarono da lui 

con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo 

innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, 

fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la 

loro fede, disse al paralitico: "Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati". Seduti là 

erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro:"Perché costui parla così? 

Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?" Ma Gesù, avendo 

subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: "Perché 

pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono 

rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina?  Ora, perché 

sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti 

ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua".  

Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si 

meravigliarono e lodavano Dio dicendo: "Non abbiamo mai visto nulla di 

simile!".  

Commento: Il racconto del miracolo della guarigione del paralitico pone al 

centro dell'attenzione la sua parola che afferma: «Figliolo, ti sono perdonati i 
peccati». La guarigione è in funzione della parola che perdona, ne è il segno e la 
prova. Gesù «vista la loro fede disse al paralitico: ti sono perdonati i peccati». 
Non: ti dono la salute. Ma: ti sono perdonati i peccati. La preoccupazione 
fondamentale di Gesù non è la guarigione, ma il perdono. Gesù ha guarito gli 
ammalati, ma non tutti: ha invece offerto a tutti la possibilità del perdono. Ha 
guarito gli ammalati, e questo significa che nel suo pensiero la malattia è 
qualcosa da vincere e che tutto l'uomo è chiamato alla salvezza. Ma non ha 
guarito tutti gli ammalati, e questo significa che i suoi gesti di guarigione sono 
semplicemente dei segni, compiuti per attirare l'attenzione su qualcosa di più 
profondo: il perdono, appunto. Approfondiamo l'affermazione centrale: «Il Figlio 
dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati». Quale potere? Che 
significa perdonare i peccati? Hanno ragione gli scribi di pensare che soltanto Dio 
può perdonare i peccati. E questo non solo perché Dio è l'offeso e dunque spetta 
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a Lui perdonare. Ma anche - e soprattutto - perché perdonare i peccati (così 
pensa la Bibbia) non significa semplicemente dimenticare i peccati, passarci 
sopra, bensì «strappare» l'uomo al peccato, e questo è un miracolo che solo la 
potenza divina è in grado di compiere. La Bibbia è convinta che il peccato è 
profondamente radicato nel cuore dell'uomo, al punto che l'uomo non può da solo 
scrollarselo di dosso. È perciò indispensabile una mutazione radicale da parte di 
Dio, una vera e propria rigenerazione nello Spirito: nel perdono dei peccati non è 
soltanto in gioco la bontà di Dio, ma ancor prima la sua potenza. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: continua per via Mussa  
 

Mercoledì inizia la quaresima nel segno delle Ceneri, del digiuno e 

dell’astinenza. Le celebrazioni avranno i seguenti orari: 
- Ore 10,00 S. Messa con imposizione delle Ceneri  
- Ore 15,00 Liturgia della Parola con imposizione delle Ceneri 
- Ore 18,30 S. Messa con imposizione delle Ceneri  
- Ore 20,30 S. Messa con imposizione delle Ceneri  
 

 

 

 

 

 

L’originalità del digiuno e dell’astinenza cristiani 
 

Oggi il digiuno viene praticato per i più svariati motivi e talvolta 

assume espressioni per così dire laiche, come quando diventa segno di 

protesta, di contestazione, di partecipazione alle aspirazioni e alle lotte 

degli uomini ingiustamente trattati. Circa poi l’astinenza da determinati 

cibi, oggi si stanno diffondendo tradizioni ascetico-religiose che si 

presentano non poco diverse da quella cristiana. Pur guardando con 

rispetto a queste usanze e prescrizioni, la Chiesa segue il suo Maestro e 

Signore, per il quale tutti i cibi sono in sé buoni e non sono sottoposti 

ad alcuna proibizione religiosa, e accoglie l’insegnamento dell’apostolo 

Paolo che scrive: «Chi mangia, mangia per il Signore, dal momento che 

rende grazie a Dio» (Rm 14,6). In tal senso, qualsiasi pratica di 

rinuncia trova il suo pieno valore solo se compiuta in comunione viva 

con Cristo, e quindi se è animata dalla preghiera ed è orientata alla 

crescita della libertà cristiana, mediante il dono di sé nell’esercizio 

concreto della carità fraterna. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

RITIRO PER GLI SPOSI 
Con la S. Messa delle 9 inizia il ritiro interparrocchiale per le famiglie. In 
sala Papa Luciani la proposta: tema”Essere fragili, riscoprirsi forti”. Sono 
invitati tutti gli sposi. Cfr deplian in fondo alla chiesa 
 

GENITORI DEI RAGAZZI DI PRIMA CONFESSIONE 

Giovedì 23 alle h. 20,45 in sala Papa Lucini ci sarà l’incontro per i 

genitori dei ragazzi di prima confessione. 
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ITINERARIO FORMATIVO AZIONE CATTOLICA 
Mercoledì 22 febbraio alle ore 21.30, dopo la S. Messa delle ore 20.30, in 
sala Papa Luciani, avrà luogo il secondo incontro dell’itinerario di 
formazione per i laici di AC. Sulla spiritualità del laico di AC. Sono invitati 
gli aderenti e tutti i simpatizzanti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Continua l’itinerario liturgico-musicale 
Venerdì  24 alle ore 20.45 ci sarà il sesto  incontro dell’itinerario liturgico 
musicale, che affronterà l’apetto  teorico-pratico dell’animazione del canto. Sono 
invitati i membri delle corali e gli appassionati.  

 
 

 

CARNEVALE DEGLI ANZIANI 
Lunedì 20 febbraio gli Anziani sono invitati alle ore 15.00 a festeggiare il 
Carnevale presso la Casa dell’Anziano. 
 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

 

MERCOLEDI’ 

22 
Le Ceneri 

 

10; 18,30;20.30 Santa Messa con rito di imposizione 
delle Ceneri 
15.00 Liturgia della Parola con imposizione delle  
Ceneri 
21.30 ITINERARIO FORMATIVO per laici AC in Sala 
Papa Luciani 

GIOVEDI’ 23  
15.00 Confessioni  IV elementare 
20,45 Genitori dei ragazzi di prima Confessione 

VENERDI’ 24 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

20.45 Itinerario liturgico-musicale  

SABATO 25 

            ADORAZIONE EUCARISTICA  
15.30-18.00 Confessioni per i genitori dei bambini 
della prima confessione  

DOMENICA 26 

Con La S. Messa delle 9 inizia il ritiro 
interparrocchiale per famiglie: tema”Essere fragili, 
riscoprirsi forti” 
15.30 Prima Confessione 
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INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

 

LUNEDI’ 20 

 

7.00: Baccega Luigi, Rita e figli vivi e defunti; Frasson 

Giovanni. 

18.30: ad m. offerente. 

MARTEDI’ 21 

S. Pier Damiani 

7.00:  Fracalanza Armenio, Olinda, Antonio e Flora, 

Eleonora, Ersilia ed Elsa. 

18.30: Boldrin Mario e Carmela; Belfiore Tarcisio, 

Veronica e Dominique. 

MERCOLEDI’ 

22 

Le Ceneri 

7.00: ad m. offerente.  

18.30: anime del Purgatorio; Baesso Angela (trigesimo); 

Calzavara Luigia. 

GIOVEDI’ 23 

7.00: ad m. offerente. 

18.30: defunti Lucato Maria Rosa e Flora; defunti famiglia 

Baesso Gino; Libralato Francesco, Alessandro e 

Squizzato Franco; Perusin Margherita e Roncato 

Zelindo; Marulli Angelo-Domenico (ottavario). 

VENERDI’ 24 

 

7.00:  ad m. offerente. 

18.30: Favaretto Emilia ed Eugenio; Micheletto Denis; 

Baccega Giuseppe (anniversario), genitori e fratelli. 

Carraro Bruno (ottavario) 

SABATO 25 

 

7.00:  ad m. offerente. 

18.30: Bottaro Bruno; Brazzalotto Bruno e Italia; 

Brazzalotto Ernesto, Renzo e Roncato Adorna; Panozzo 

Iginio; Nepitali Virginio e Maria; Perinasso Emilia; 

Perugini Domenico; Forner Mario; defunti Formentin 

Giacomo e Antonia; Montin Giovanni e Cogo Geltrude; 

defunti Riondato Giuseppe; Scattolon Gino, Arduino e Vial 

Elda. 

DOMENICA 

26 

I domenica di 

Quaresima 

7.00: Favaro Ernesto, Luigia e Guerrino; Venturin 

Giovanni; Brazzalotto Narciso, Maria e Raimondo. 

9.00: Miolo Livio; vivi e defunti famiglia Squizzato 

Giuseppe Ottorino; Visentin Adriana; Bottaro Stella; . 

10.30: Bressan Ottilia; Bortolozzo Luigino e Fracalanza 

Ersilia. 

18.30: Calzavara Luigia; Zanini Giovanni Battista; Volpato 

Silvio ed Emma; Zanini Bruno e Lorenzo; Checchin 
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Umberto. 

 


